
Salve siamo 2 cittadini di san pietro e avendo una bimba di 2 anni e mezzo 
frequentiamo spesso i parchi, abbiamo constatato ch e le strutture dei giochi 
sono vecchie e alcune ormai in cattive condizioni,s ia del parco gelateria kely 
che quello di fronte a via falcone(vicino a via pav ese). 
Nel parco invece della zona residenziale nuova non e' mai stata piantata 
l'erba e al suo posto erbacce di tutti i generi. 
Inoltre i bambini si trovano a giocare spesso in qu alsiasi parco con erba alta 
e giardini non curati. 
Forse gli spazi verdi a san pietro non sono importa nti, perchè se guardiamo 
rotonde o aiuole lungo i marciapiedi sono pietose.. .per non parlare delle 
strade. Capisco che magari il comune non ha soldi m a mantenere almeno curati i 
parchi giochi e raccogliere la varia immondizia che  la gente butta per terra 
sarebbe il minimo....il confronto viene automatico passando per il comune di 
san giorgio di piano, non una carta per terra e tut to perfetto per quanto 
riguarda gli spazi verdi. 
Premetto che tanti altri genitori sono scontenti e hanno notato le stesse cose 
di noi. 
Scusi per lo sfogo. 
Buonasera 
I. A. 
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Il Sindaco 

 
 
Prot. n. 6271  
San Pietro in Casale, 26 aprile 2010 
 Gent.ma Sig.ra   
 I. A. 
 
Gent.ma Signora, 
                        sono a ringraziarLa per la Sua lettera che mi dà l’occasione di rispondere a tutti i 
cittadini su un argomento molto sentito: quello della manutenzione dei giardini e delle aree verdi. 

Per l’importanza che riveste nel mantenere alta la qualità della vita dei cittadini, la dotazione 
del verde è uno dei punti fondamentali della politica dell’Amministrazione comunale, ma richiede cura 
e manutenzione continua. Per darle un dato quantitativo, consideri che tra parchi e giardini, aree 
scolastiche, cimiteriali, aree verdi dei parcheggi, stazione ferroviaria, aiuole e aree verdi nelle frazioni 
e nel capoluogo dobbiamo curare 345.722 mq. di verde pubblico, (quasi 35 ettari), pari a 30 metri 
quadri a cittadino. Pensi solo che le norme di legge prevedono l’obbligo di garantire 18 metri quadri a 
cittadino e molti Comuni sono decisamente al di sotto di questo standard (!!). Nonostante questo, 
siamo lieti di accogliere ogni opportunità di accrescimento della dotazione di verde pubblico. 

Come può comprendere, la cura e la manutenzione continua di una rilevante estensione di 
aree verdi pubbliche, origina conseguenti costi a carico dell’Amministrazione comunale. Quest’anno 
per la sola manutenzione ordinaria delle aree verdi saranno spesi 170.000 euro.   Può sembrare una 
spesa non iperbolica, ma quotidianamente, per adempiere alle priorità sociali indifferibili, dobbiamo 
fare i conti con la continua ed ossessiva imposizione di riduzione dei costi fatta dal Governo, che non 
distingue i Comuni virtuosi da quelli spreconi. Dobbiamo quotidianamente limare il limabile per riuscire 
a garantire il livello dei servizi richiesto dai cittadini, per garantire il livello ottimale degli asili nidi, delle 
scuole materne, dei servizi assistenziali rivolti agli anziani e a coloro che sono in obiettive condizioni di 
indigenza. Purtroppo, alla fine si lima sull’asfaltatura delle strade, sullo sfalcio dell’erba e su tutto ciò 
che è rimandabile o non immediatamente essenziale. 

Per venire ai quesiti da Lei posti, posso dire tranquillamente che nei parchi da Lei citati non ci 
risulta la presenza di giochi pericolosi o non a norma; nel parco della gelateria Kely sono state 
sostituite lo scorso anno l’altalena ed alcuni giochi a molla ed è stata posata la pavimentazione in 
gomma dove occorrente. In questi giorni, inoltre, stiamo provvedendo ad eseguire una manutenzione 
straordinaria dei giochi e delle attrezzature di tutti i parchi. Semmai, dobbiamo constatare che non 
sempre i nostri concittadini mostrano la necessaria cura per i beni della collettività. 

Quest'anno gli sfalci dell’erba sono cominciati il 7 aprile, con un lieve ritardo rispetto al 
consueto a causa della neve, del freddo e delle piogge che si sono protratti fino alla fine di marzo, 
causando anche il ritardo nello sviluppo della vegetazione. Appena è spuntato il sole primaverile l’erba 
è cresciuta molto rapidamente, dando così la sensazione di trascuratezza. L’intervento nelle zone da 
lei indicate era già stato programmato a partire dal 13 aprile e ad oggi, nonostante l’inclemenza del 
tempo, molti interventi sono già stati effettuati. Il programma prevede sfalci diversificati nel numero, 
secondo il diverso utilizzo delle aree, con maggiore frequenza di taglio per quelle di più alta fruizione e 
con minore frequenza nella zona artigianale e sui cavalcavia.  



Per quanto riguarda “il parco della zona residenziale nuova dove non è mai stata piantata 
l’erba” non comprendo a quale area faccia riferimento.  Desidero tuttavia precisarle che nel nostro 
Comune i prati sono di tipo naturale a libera evoluzione, partendo da una semina effettuata nel 
momento della formazione del prato, generalmente a cura dei privati che hanno in carico l’area. Dal 
momento della presa in carico da parte del Comune delle aree urbanizzate, si eseguono solamente 
sfalci e, in alcune zone molto limitate, irrigazioni. Non si eseguono invece né concimazioni né diserbi, 
principalmente per motivi ambientali. In queste condizioni si seleziona naturalmente una flora 
eterogenea (mai sono presenti solamente graminacee), ma ben adattata al clima e in grado di 
sopravvivere ad estati torride e inverni tendenzialmente continentali e freddi. 

Per ciò che attiene la manutenzione stradale, abbiamo approntato un piano straordinario di 
manutenzione che è stato pubblicato sull’ultimo numero del periodico del Comune, l’Orologio. 

La pulizia  dei parchi e lo svuotamento dei cestini viene effettuata da Hera con frequenza 
bisettimanale. Ha perfettamente ragione affermando che “la gente butta per terra”  carte e rifiuti di ogni 
genere, ma il problema non sta nella presunta scarsa presenza di cestini e contenitori per rifiuti 
(presenti in abbondanza su tutto il territorio), ma nell’educazione dei nostri concittadini, che, forse, 
mostrano talvolta una particolare sensibilità verso gli esempi più deteriori. 

Spero che le risposte ai quesiti la Lei posti siano esaustive.  
Resto tuttavia a disposizione, assieme ai colleghi della Giunta comunale e a tutti i 

collaboratori comunali, per ogni ulteriore chiarimento che Lei, come qualunque altro concittadino, 
richiedesse. 

Cordiali saluti. 
 

Il Sindaco 
Ing. Roberto Brunelli 

 
 

 
 
 
 
 


